G 25 Perfetti nell’amore 5

Diario di una vera Laica dell’Amore Misericordioso

dal 23 settembre ormai presso Dio

(Dal diario di Lucia Interlandi Valente) Continuazione
Roma, 18 maggio 2008


Ho pensato molto su un sogno su Madre Speranza.


Questo è l'antefatto. Ero proprio tanto sofferente. Debole e con un grande bruciore, un fuoco alla bocca, che mi impediva di mangiare e persino di bere. Mandare giù acqua significava aumentare il bruciore.


Mi sono sentita di chiedermi se sapevo in cosa mi ero cacciata con l'offerta: soffrire, offrire e non morire.


Un'offerta con Amore e per Amore alla richiesta di Madre Mediatrice “C'è bisogno di te almeno per altri due anni. Dobbiamo pregare insieme il Signore che ti lasci qui. Allora io, non so perchè, ho detto “Si, Madre”, come in un atto di obbedienza alla Madre Superiora, e ho aggiunto “Certamente pregherò il Signore: soffrire, offrire e non morire”. 


E ora? Nessuna intenzione di tornare indietro. Sapere, anzi ricordare quanto già mi ero detta: sicuramente Gesù mi starà vicino. Mi aggrapperò a Lui e, fidando in Lui, tutto affronterò.


Però mi era rimasta la domanda, poichè mi sentivo proprio stremata, al buio: Madre Speranza che faceva, come viveva in condizioni di buio, di sofferenza?


Arriva il sogno e nel sogno formulo la domanda a Madre Speranza.


Sono in una parte inferiore di una casa. La casa è grande. La zona somiglia un po' alla zona di passaggio nel Santuario. E' buia. Solo luci basse. E io vedo una suora magra, somiglia a Madre Speranza nella foto dell'anticamera della casa del Pellegrino. Vedo altre due suore, che mi dicono: “Girava così”. La suora (Madre Speranza) aveva in mano il raccoglitore dell'immondizia e una scopa. Non so perchè, la vedo in più punti: è sempre la stessa suora. E' sempre lei. E' come se Madre Speranza fosse in più posti, anzi in due posti. A me fa risalto il buio. Madre Speranza girava a fare cose apparentemente inutili. Io vedevo due Madre Speranza.


Essere come la famosa scopa del Vescovo di Madre Speranza... (grazie al corso su Madre Speranza di Padre Mario Gialletti). 

Roma, 18 maggio 2008


Il buio. Sono ancora in questa fase. Finchè viviamo non c'è luce. Non si può sapere più di tanto. Il buio è quello che ci possiamo aspettare. Possiamo solo pregare con tanta fiducia che Lui realizzi il Suo progetto con noi. E il Suo è un progetto di Amore. 


Infatti, senza montarsi la testa...


Quando Madre Speranza soffriva la passione di Gesù, aveva sete e uno dei Padri mi disse che aveva le labbra gonfie e screpolate, come di uno che ha sete. 


Bene, io devo pensare che queste mie sofferenze vanno per i tanti digiuni non fatti. E quando in questi giorni avevo proprio sete e non potevo bere perchè anche l'acqua aumentava il fuoco che avevo in bocca, ho pensato che anche Gesù ha detto “ho sete” e mi sono sentita associata a Lui senza meriti
.


Quale Amore farmi provare questo!


Grazie Gesù.

Cose apparentemente inutili.


Solo Gesù sa cosa è veramente utile e cosa no. Anzi, la cosa utile è cercare di capire il Suo Progetto su di noi. Un  progetto che è nella mia vita.


Ma perchè due Madre Speranza in due posti diversi? Con la paletta per raccogliere e la scopa?

Roma, 19 maggio 2008


Oggi nel bagno sono caduta sulle ginocchia. 


Lì per lì non ci ho pensato. Poi ho letto una posta di Rosario: Gesù cade sotto la croce e poi sono stata in adorazione con Lui.


Grazie Gesù, gli ho detto.


E' sempre poco rispetto a quello che hai fatto tu.

Ancora non hanno portato la Comunione. Verranno? Perchè è così difficile dedicarsi ai malati?


Avevo ragione io anni fa?

 
Mi telefona mia figlia Elena. “Mi manchi” e mi viene in mente quello che ha detto Madre Mediatrice: c'è bisogno di te, Lucia, qui.


Allora via, soffrire e non morire. Gesù mi aiuterà.


Con mio grande sforzo ho scritto una lettera per Pia. Spero di non lasciarla senza sostegno, ma anzi farla rientrare. Anzitutto va liberata e deve tornare alla fede.

Roma, 5 giugno 2008


Da Madre Mediatrice (ore 15.17):

Esortazione di Padre Pio: 


“Non ti abbattere di fronte alle prove a cui la Divina Pietà vuole sottoporti. Essa vuole prepararti a fortificarti ancora alla scuola del sacrificio e del dolore. Prega con umiltà e ricordati della serenità dopo la pioggia, della luce dopo le tenebre e della placida quiete dopo la tempesta e il turbine. Ausilio pietoso dell'amore paterno del nostro Iddio ed i grandi doni della Sua Divina Maestà.Circonderanno certamente di gloria la fiducia dei perseveranti. Padre Pio”.

Roma, 16 giugno 2008


Giorni terribili. Buio. Devo recuperare il contatto con Gesù.!


Non voglio assolutamente vivere il desero.

Roma, 17 giugno 2008


Piango a lungo. Invoco e mi raccomando al Signore. Non voglio mancare alla mia offerta. Mi fa tanto soffrire l'idea che non sono fedele alla mia promessa
. 


Prego tanto Gesù. Poi viene la Comunione.


Dopo la Comunione, apro il giornale di Collevalenza e trovo la consolazione.

Le parole della Madre che ora riporto aderiscono alla mia situazione. La fotografano e mi fanno sentire in Comunione con la Madre.

“Collevalenza 25.1.54: 


Quanto soffro, Padre mio, per la mia poca rassegnazione o poco amore nel dolore e che differenza faccio nell'accogliere le consolazioni e le gioie, dalle prove e dal dolore! Quando ero persuasa che il buon Gesù abitava continuamente nel mio povero cuore, riempiendomi del Suo amore, mi credevo generosa e, per suo amore, mi sembrava fossi disposta a qualsiasi sacrificio; oggi invece, poichè si è degnato di accettare la mia offerta piango e credo di pensare più al mio dolore, che al Suo amore; questo mi tormenta oltre misura (...)” - Amore Misericordioso n. 5, 

Maggio 2008.


E' una grande consolazione per me aver trovato queste parole della Madre. Mi sembra che il Signore abbia accettato la mia richiesta e mi abbia voluto dare una risposta. Grazie Gesù. Dopo la Comunione mi ha consolato e mi ha fatto capire che la mia sofferenza aveva lo stesso sentire della Madre. Quindi niente scoraggiamento; fiducia nel Signore e andiamo avanti!

�	A causa di errate indicazioni dei medici che la seguivano, mia madre è poi morta soffrendo la sete negli ultimi giorni, con le labbra gonfie e screpolate. E' stata la prima cosa che ha notato il medico che l'ha visitata per l'ultima volta. 


�	Una delle ultime cose che mia madre ha fatto prima di morire è stata di incoraggiarmi e mi ha ricordato la sua promessa. L'aveva tenuta presente in tutti i mesi antecedenti alla sua morte, avvenuta il 23 settembre, tanto che me l'ha ripetuta più volte, anche se ormai non aveva più le forze per scrivere su questo diario.





